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Firenze, 19 marzo 2020 

 

D.L. 18/2020 – DECRETO CURAITALIA 

Prime note per le associazioni di promozione sociale 
 

a. MISURE IN MATERIA DI LAVORO 

PER I DATORI 
(articolo 19 d.l. 18 del 17/3/2020) 

CIGO - per i datori di lavoro che sospendono e riducono l’attività a causa del COVID-19 

Per i datori con più di 5 dipendenti che non rientrano nella CIGO, anche non organizzati in forma di 

impresa. 

- disciplina ordinaria – (d. lgs. 148/2015) 80% della retribuzione per le ore di lavoro non 

prestate. 

- periodo: dal 23/2 per 9 settimane e comunque non oltre il 31/8/2020. 

- domanda: entro 4 mesi da sospensione o riduzione attività 

- limite: ammesse richieste presentate fino ad esaurimento del fondo 

- agevolazioni procedurali:  

o invio al sindacato (anche in via telematica) richiesta di esame congiunto cui debbono 

rispondere entro 3 giorni, necessario per poter procedere all’istanza 

o dispensati dal rispetto del termine per la presentazione della domanda (15 gg. per 

CIGO/30 gg. per assegno dall’inizio della sospensione) 

 

 (articolo 22 d.l. 18 del 17/3/2020) 
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CIG IN DEROGA – accesso dei datori che interrompono o sospendono l’attività in 

conseguenza dell’emergenza COVID-19 – vi hanno accesso tutti i datori di lavoro privati 

compresi gli ENTI DI TERZO SETTORE anche se impiegano meno di 5 dipendenti. 

- deve essere preventivamente stipulato accordo tra regione e sindacati 

- periodo: non superiore a  9 settimane  

- domanda: da presentare alla Regione 

- erogazione: INPS 

- accordo sindacale per i datori di lavoro che impiegano più di 5 dipendenti 

- accordo non necessario per i datori di lavoro che impiegano fino a 5 dipendenti 

 

Per l’accesso siamo in attesa di circolare INPS e attivazione piattaforma 

regionale. Vi invitiamo a contattare i professionisti ovvero l’associazione di 

categoria da voi incaricati. 

 

 (articolo 46 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Divieto di recedere da rapporti di lavoro per giustificato motivo oggettivo dall’entrata in vigore 

del d.l. 18/2020 e per 60 gg. 

 

 (articolo 61 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Sospensione versamenti ritenute, contributi previdenziali, assistenziali e premi 

assicurazione obbligatoria. 

La previsione attiene anche alle APS (iscritte al registro di cui alla legge 383/2000) alle ONLUS (iscritte 

alla relativa anagrafe) ed alle ODV (iscritte al registro di cui alla legge 266/1991). 

La sospensione è facoltativa. I versamenti non eseguiti dovranno essere recuperati entro il 31/05/2020 

o in massimo 5 rate mensili da maggio 2020. 

 

 (articolo 63 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Ai dipendenti con reddito da lavoro non superiore ad euro 40.000 nell’anno 2019 spetta un premio 

pari ad euro 100 rapportato al numero di giorni lavorati presso la sede di lavoro nel mese di 

marzo. Il premio è riferito alla mensilità di marzo 2020 e non concorrerà alla formazione del reddito. 

Il pagamento dovrà essere eseguito dal datore di lavoro in via automatica a partire dalla retribuzione 

corrisposta nel mese di aprile e comunque non oltre il termine di effettuazione delle operazioni di 

conguaglio di fine anno. 
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PER I LAVORATORI 
 (articolo 23 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Dipendenti con figli di età inferiore ai 12 anni 

- CONGEDO SPECIFICO per un periodo non superiore a 15 gg. (totale complessivo per i due 

genitori) con INDENNITA’ DEL 50% della retribuzione 

 

Iscritti in via esclusiva alla gestione separata e autonomi iscritti ad INPS con figli di età inferiore ai 12 

anni 

- CONGEDO SPECIFICO per un periodo non superiore a 15 gg. (totale complessivo per i due 

genitori) con INDENNITA’ DEL 50% per ciascuna giornata 

 

Dipendenti con figli di età compresa tra i 12 ed i 16 anni 

- DIRITTO DI ASTENSIONE dal lavoro per il periodo di interruzione dei servizi scolastici senza 

diritto ad indennità con obbligo di mantenimento del rapporto di lavoro. 

 

La fruizione dei congedi è subordinata al fatto che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore 

beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività 

lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore. 

Per chi attualmente è in maternità facoltativa i 15 giorni vengono automaticamente erogati al posto 

della facoltativa. 

 

Misura alternativa per dipendenti e iscritti in via esclusiva alla gestione sperata ovvero per gli autonomi 

iscritti ad INPS 

- contributo di euro 600 per servizi di baby-setting 

 

 (articolo 24 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Estensione dei permessi retribuiti per 12 giornate complessive usufruibili tra 01/03/2020 e 30/04/2020. 

 

 (articolo 26 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Il periodo di quarantena è equiparato alla malattia. 

Fino al 30 aprile ai lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità (legge 5 febbraio 1992, n.104) e 

i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una 

condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo 

svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 
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del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al 

ricovero ospedaliero. 

Per i casi particolari di salute è opportuno dunque presentare certificato medico di malattia 

 

 (articolo 33 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Ampliati a 128 gg. i termini per richiesta di disoccupazione, NASPI e DIS-COLL. 

 

b. MISURE RELATIVE AD ADEMPIMENTI FISCALI 

Si attende circolare di Agenzia Entrate a chiarimento delle misure specifiche. 

 (articolo 60 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Proroga al 20/3/2020 dei termini di versamento a favore della P.A. inclusi quelli relativi a 

contributi previdenziali e assistenziali e ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 

2020. 

Agenzia Entrate ha chiarito con risoluzione n. 12/E/2020 che la misura di applica ai versamenti 

dovuti a qualsiasi titolo e da qualsiasi contribuente. 
 

 (articolo 62 d.l. 18 del 17/3/2020) 

- Sospensione degli adempimenti fiscali diversi dai versamenti, dalle ritenute e 

trattenute per addizionali regionali e comunali scadano tra 8/3/2020 e 31/5/2020 

spostandoli al 30/6/2020. (Si tratta nella sostanza di adempimenti formali di comunicazione) 

- Sospensione fino al 30 aprile 2020, anche per le Associazioni di Promozione sociale 

iscritte al relativo registro (nonché per ONLUS e organizzazioni di volontariato anch’esse 

iscritte nei relativi registri), dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, 

e dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria. I pagamenti fatti non saranno rimborsati. 

In proposito la risoluzione di Agenzia Entrate n. 12/E/2020 ha chiarito come siano 

compresi nella misura le associazione aventi codice ATECO 94.99.20, codice 

ordinariamente utilizzato dai circoli. 

 Sono sospesi i versamenti IVA che scadono nel periodo 8/3/2020 – 31/3/2020  

 

I versamenti dovranno essere eseguiti entro il 31/5/2020 in un’unica soluzione ovvero in 5 rate mensili 

con decorrenza da mese di maggio 2020. 

 

 (articolo 67 d.l. 18 del 17/3/2020)  
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Sospesi dall’8/3/2020 al 31/05/2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, controllo, 

accertamento, riscossione e contenzioso fiscale da parte degli enti impositori (es. Agenzia Entrate, 

Enti locali). 

 

 (articolo 68 d.l. 18 del 17/3/2020)  

Sono sospesi i termini di versamento scadenti nel periodo 8/3/2020 – 31/5/2020 derivanti 

da cartelle esattoriali emesse da agenti della riscossione nonché da avvisi di accertamento esecutivi 

divenuti definitivi. (Crediti iscritti a ruolo e richiesti ad es. da Agenzia Entrate Riscossione “ex equitalia”). 

I versamento dovranno essere recuperati in un’unica soluzione entro il mese successivo a quello di 

sospensione (giugno). 

 

 (articolo 71 d.l. 18 del 17/3/2020)  

Prevede menzione dei contribuenti che procedano ai pagamenti non fruendo delle previste 

sospensioni mediante decreto ministeriale. 

 

 Non sono previste misure di sospensione rispetto ai tributi locali. 

c. MISURE DI SOSTENO FINANIARIO 

 (articolo 56 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Per i mutui e i finanziamenti a rimborso rateale sono sospesi i pagamenti delle rate sino al 

30/09/2020. 

Il piano di rimborso sarà dilazionato, senza alcuna formalità, secondo modalità concordate con la banca 

e senza che ciò determini maggiori oneri per entrambe le parti.  

Per ottenere la sospensione sarà necessario presentare domanda alla propria banca. 

d. MISURE RELATIVE ALLA RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

 (articolo 35 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Proroga del termine di adeguamento degli statuti sino al 31/10/2020. 

 

Proroga del termine di approvazione del bilancio consunto 2019 al 31/10/2020. 

e. ALTRE MISURE 

 (articolo 64 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Previsto per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, un credito d’imposta per il 

2020 nella misura del 50% delle spese sostenute per sanificare gli ambienti e gli strumenti 
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di lavoro, fino a un massimo di 20.000,00 euro. Il credito spetta fino a esaurimento dell’importo 

massimo di 50 milioni di euro per il 2020 e sarà regolato con successivo decreto. 

 

 (articolo 65 d.l. 18 del 17/3/2020) 

Previsto per i soggetti esercenti attività d’impresa un credito d’imposta per l’anno 2020, nella 

misura del 60% dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di 

immobili rientranti nella categoria catastale C/1. Il credito andrà utilizzato esclusivamente in 

compensazione. 

 

In attesa di chiarimenti, si ritiene che le due misure siano applicabili agli enti non commerciali per 

l’eventuale ramo di attività commerciale. Da valutare la capienza delle imposte a debito per la 

compensazione in relazione all’utilizzo di regimi forfetari. 

 


